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I diversi aspetti delia crisi 

IMPRESE PUBBLICHE 
Il malgoverno 
democristiano 
le ha stravolte 

Non attecchisce l'allarmismo elettoralistico 

Sul ruolo delle Imprese pub
bliche per il superamento della 
crisi economica pubblichiamo un 
articolo del compagno Silvano 
Andriani, che si occupa delle 
questioni economiche nella se
greteria del comitato regionale 
toscano del PCI. 

• y i E' UNA con.siderazione 
* che ormai quasi tutti 

fanno trattando delle impre
se pubbliche, specie quelle a 
partecipazione statale, e ri
guarda la sfasatura che esi
ste tra la potenzialità enor
me di imprenditorialità e di 
capacità produttive che esse 
potrebbero mettere in cam
po per indirizzare una nuova 
politica industriale e più in 
generale < un diverso tipo di 
.-.viluppo, e il modo con 11 
quale invece stanno operan
do anche nelle vicende del
la crisi in corso. In effetti 
una linea generale di condotta 

delle imprese pubbliche non 
è mai esistita, neppure nelle 
intenzioni dei governi: le rela
zioni del ministero delle PP. 
SS. altro non sono che la 
sommatoria delle decisioni, e 
neanche tutte, dei singoli en
ti di gestione. Ciascuno di 
essi, in genere, ha puntato 
con l'uso del denaro pubbli
co, e mentre aumentavano 
le perdite di gestione, ad c-
spandere la propria presenza 
all'interno dell'esistente mo
dello di sviluppo per accre
scere anche il potere del grup
po politico democristiano al 
quale è collegato. 

Oramai è impossibile tenta
re di decifrare e di interpre
tare gli atti e le tendenze del 
sistema delle imprese pubbli
che e prescindere dalla pro
fonda compenetrazione dei lo
ro gruppi dirigenti con la di
rigenza democristiana. Da qui 
nascono i fatti degenerativi, 
gli illeciti, gli abusi di potè 
re, dei quali negli ultimi an

ni in particolare tutta la stam
pa si è occupata, che hanno 
radici profonde nel modo stes-
-so di essere di queste impre
se. divenute cosi terreno di 
coltura dei vari Crociani, dei 
faccendieri che possono 11 as
sumere veste di imprenditori. 

Il fatto decisivo è che le 
imprese pubbliche sono sot
tratte ad ogni forma di con

trollo democratico. Questo non 
è soltanto un fatto, ma cor
risponde ad una dottrina che 
la Democrazia Cristiana ha 
strenuamente sostenuto, op
ponendosi di conseguenza ad 
ogni proposta mirante a de
finire un potere di controllo 
da parte del Parlamento. 

Dottrina della 

equivalenza 
Al convegno di S. Pellegri

no del 1961 la DC assegnò 
alle partecipazioni statali 
compiti di surroga dell'even
tuale assenza di iniziativa 
dell'imprese private, in qual
siasi campo dell'industria se 
ne fosse presentata la neces
sità; tali compiti dovevano es
sere svolti con gli stessi cri
teri e modalità di gestione 
delle imprese private. Questa 
linea sarà portata alle estre
me conseguenze negli anni 
sessanta dal prof. Petrilli, con 
quella che possiamo definire 
la « Dottrina dell'equivalen
za » dottrina che sosteneva 
l'inesistenza di ogni differen
za tra grandi imprese a con
trollo pubblico e grandi im
prese private, reclamando an
che per le prime il massimo 
di autonomia, beninteso nel 
quadro di una allora inesi

stente programmazione demo
cratica. alla quale tutte le im
prese avrebbero dovuto rife
rirsi. 

I fatti hanno severamente 
smentito tali dottrine. L'espan

sione dell'area delle PP.SS. du
rante la crisi non è certo do
vuta ad una maggiore redditi
vità. ma all'immissione diret
ta di denaro dell'erario nel 
fondi di dotazione. L'azione 
di surroga, le imprese pub
bliche hanno cercato in ma
niera crescente di svolgerla 
nei settori dei servizi e quin
di nei confronti della pub
blica amministrazione, facen
dosi strumento di una politica 
ccntralizzatnce alimentata da 

8,6 miliardi 
le perdite 

della Olivetti 
All'assemblea degli azionisti 

dell» Olivetti sono stati comu
nicali i seguenti risaltati di bi
lancio '75: fatturato della capo
gruppo, 379.1 miliardi (35,3 
miliardi in piò rispetto al ' 7 4 ) ; 
perdita di esercizio 8,6 miliar
di, coperta dalle riserve straor
dinarie; rivalutazione dei cespi
ti patrimoniali e nuove riserve 
per 37,2 miliardi; ammorta
menti per 22.5 miliardi (15,5 
nel ' 7 4 ) . Sono stati spesi inol
tre 73 miliardi per ricerca e 
progettazione (25 miliardi nel 
' 7 4 ) . L'indebitamento netto am
montava a line *7S a 280.6 mi
liardi. Gli ordini acquisiti nel 
primo quadrimestre del '76 han
no superato del 26 per cento 
quelli del corrispondente perio
do del '74. | | fatturalo conso
lidato del gruppo ammonta a 
sua volta a 856,4 miliardi di 
lire ( • 60,5 miliardi sul *74) . 
L'indebitamento totale del grup
po Olivetti ammontava • line 
'75 e 581 miliirdi e il totale 
dei dipendenti a 70.749 (meno 
838 sul ' 7 4 ) . 

illusioni tecnocratiche. Questi 
fatti, nonché la vicenda delle 
nomine del dirigenti con l'ul
timo grave episodio che ri
guarda il modo come è stato 
riconfermato proprio il pro
fessor Petrilli, dimostrano 

che la vita e l'espansione del
le PP.SS. sono direttamente 
legate alle decisioni del pote
re politico. 

La responsabilità della dot
trina dominante democristia
na non consiste solo nel non 
avere corrisposto alla realtà; 
ma anche, negando la diffe
renza delle imprese a PP.SS. 
rispetto alle private, nelPaver 
mascherato U reale operare 
delle differenze esistenti al 
di fuori di ogni definizione, 
delimitazione, controllo de
mocratico. 

Amministrazioni 

Come all'estero discutono 
gli investimenti in Italia 

Toni di cautela nei commenti di operatori tedeschi e inglesi - L'an
damento degli interventi del capitale straniero nel nostro paese 
Un aumento nel corso del 75 nonostante le molte smobilitazioni 

separate 
Alla mancanza di control

lo del Parlamento, fa da con
trappunto, nel sistema politi
co italiano, la mancanza di 
collegialità dell'esecutivo, nel 
governo dei principali stru
menti di intervento nell'eco
nomia. Sono nate cosi le «am
ministrazioni separate », cia
scuna delle quali risponde o 
dovrebbe rispondere ad un 
singolo ministero che le go
verna per conto proprio (la 
Banca d'Italia al tesoro; le 
imprese nazionalizzate al mini

stero dell'industria, le PP.SS. 
al ministero delle Partecipa
zioni statali ecc.). Caratteri
stica del ministero delle PP. 
SS. è quella di contare di 
per sé quasi nulla. In molte 
vicende anche gravi si è in
tuito che il ministro in cari
ca forse aveva appreso le no

tizie dalla stampa (non ha del 
resto l'on. Colombo, nel suo 
campo, ammesso di recente 
la stessa cosa?). 

Si può dunque dire che qua
si nessun rapporto corretto 
vi è tra imprese a Partecipa
zione statale e Governo, il che 
non vuol dire che non ve ne 
siano di scorretti, anzi. Il 
rapporto delle imprese pub
bliche con l'esecutivo, in pra
tica il rapporto che i singo
li enti di gestione, o addirit
tura singole finanziarie, han
no con segmenti del governo, 
facenti capo alle diverse cor
renti o sottocorrenti democri
stiane; perciò il sistema è nel 
suoi equilibri profondamente 
influenzato dalle vicende in
terne alla DC e a sua volta 
tende a influenzarle. Cosi si 
sacrificano vere capacità im
prenditoriali ed 11 patrimonio 
immenso di intelligenza e 

creatività di tanti operai e tec
nici, e quello che potrebbe 
esser un poderoso strumento 
per trasmettere impulsi di 
sviluppo nella società diven
ta veicolo di corruzione nel 
nostro sistema politico. Per 
gli stessi imprenditori privati 
naturalmente non per quelli 

che come Umberto Agnelli cer
cano di stabilire con la DÒ 
rapporti analoghi a quelli di 
Cefis, nulla esiste di più peri
coloso che un sistema di im
prese pubbliche che a parole 
si proclama uguale a quelle 
private e usa poi il rapporto 
clientelare con la DC per in

tervenire indiscriminatamente 
in ogni campo. 

Ogni riforma deve partire 
dunque dalla necessità di of
frire chiarezza di orientamen
to alle imprese e garanzie di 
correttezza per la società ri
spetto all'operare degli stru
menti di intervento dello sta

to nell'economia; e questo può 
ottenersi solo con un con
trollo democratico del Parla
mento, cui corrisponda una 
responsabilità collegiale del 
governo. 

Nessuno e tanto meno 1 co
munisti hanno mai proposto 
di fare svolgere al Parlamento 
un controllo amministrativo 
sulle imprese pubbliche, ma 
un controllo reale sugli indi
rizzi, sulle cui forme e mo
dalità la discussione resta a-
perta. Per quanto riguarda le 
PP.SS. è tempo di passare 
dalla « dottrina dell'equiva
lenza » alla teoria della diffe
renza. Si tratta di definire e 
perciò delimitare i compiti di 
queste imprese, tenendo conto 
del fatto che, proprio per
chè pubbliche, esse possono 
operare sopratutto in quei 
campi dei quali gli effetti sul
lo sviluppo possono misurar
si anche con quei benefìci dif
ficili da contabilizzare in bi
lancio e che. in termini di 
innovazione, allocazione na
zionale delle risorse, si tra
smettono al sistema econo
mico e perciò anche alle im
prese private dell'agricoltura 
e dell'industria. 

Questo indirizzo richiede di 
mantenere, entro i criteri e 
gli orientamenti definiti dal 
potere democratico, l'autono

mia imprenditoriale con i suoi 
attributi di creatività e co
raggio e rispettare criteri di 
efficienza anche se essi pos
sono non essere uguali a quel
li del!e imprese private. In 
questa prospettiva indicata 
nel programma elettorale del 
PCI si collocano poi le pro
poste che riguardano la for
mazione di una commissione 
intcrcamerale di controllo, la 
chiara finalizzazione a pro
grammi di investimento pre
cisi dell'aumento del fondi di 
dotazione, la fissazione di 

i criteri per le nomine che 
poi dovranno essere sottopo

ste al giudizio del Parlamento. 

Silvano Andriani 

Nel confronti della prospet
tiva di un mutamento del 
quadro politico in Italia, i 
principali « santuari » dell'e
conomia capitalistica si stan
no mostrando molto più 
« pragmatici » e molto meno 
« ideologici » e «manichei» di 
quanto molti, nel nostro pae
se. non si aspettassero. 

A parte, infatti, certe rea
zioni virulente che il gover
no francese ha già avuto in 
queste settimane in quanto 
ha ritenuto che alcune espor
tazioni italiane potessero dan
neggiare alcune importanti 
produzioni francesi, per 11 re
sto, l'atteggiamento degli al
tri ambienti industriali e fi
nanziari, specialmente in In
ghilterra ed in Germania, ap
pare sostanzialmente guidato 
da una certa cautela. La li
nea di condotta prevalente 
sembra ispirarsi più alla at
tesa nei confronti di quello 
che farà un governo a parte
cipazione comunista piuttosto 
che alla decisione di prende
re essi, per primi, eventuali 
misure di «difesa » o di ri
torsione. Può darsi che si 
tratti di una linea di con
dotta molto contingente, ma 
essa dice che, almeno in 
questa fase, dall'estero non 
vengono molti appigli a quel
le forze che, in Italia, vor
rebbero e vogliono fare del 
terrorismo 

Cautela, dunque e anche 
un certo imbarazzo a lasciar-

, si andare a pesanti afferma-
i zioni che, suonando come in-
1 gerenza negli affari interni di 

un altro stato, potrebbero 
creare problemi agli stessi 
rapporti economici. Questa 
cautela, del resto, si spiega 
alla luce di quelli che sono 
già oggi l legami tra la eco
nomia italiana e quella de
gli altri paesi, specialmente 
europei. All'inviato del Cor
riere della Sera, un espo
nente del mondo bancario te
desco ricordava un dato mol
to preciso: un operaio tede
sco su tredici lavora per le 
esportazioni in Italia. Even
tuali misure di « rappresa
glia » avrebbero dunque ef
fetti disastrosi almeno in una 
duplice direzione. Analoghe 
considerazioni ispirano mol
ti dei commenti degli am
bienti finanziari inglesi: « E-
scludo — ha detto il diretto
re di un grande istituto di 
credito inglese con filiali an
che in Italia — che si pen
si a seguire, nel caso di un 
successo del PCI la tattica 
della guerra bruciata, del tan
to meglio tanto peggio, ne
gando aluti all'Italia ». In 
realtà — ed è questa l'im
pressione che si ricava leg
gendo le corrispondenze de
gli inviati — nessuno crede 
che l'Inghilterra possa per
dere un partner commercia
le con il quale ha un In
terscambio per oltre 2000 mi
liardi di lire all'anno. 

La questione — dunque — 
non è affatto puramente « i-
deologica »: l'integrazione del-

j l'economia italiana in quella 
europea e Internazionale è 
dimostrata anche dal fatto 
che le nostre esportazioni 
superano il 25 per cento del 
reddito nazionale e le im
portazioni hanno un valore 
pressoché analogo. Ma a que
sti valori dello scambio com
merciale. occorre aggiungere 
la consistenza degli investi
menti diretti fatti in Italia 
da società straniere sia del 
paesi CEE che degli USA. Si 
tratta di cifre abbastanza con

sistenti. che si sono mante
nute tali anche nel corso del 
'75, quando abbiamo assisti
to ad un notevole disimpe
gno di molte di queste mul
tinazionali, sia europee (Ley-
land. Tomson) sia americane 
(Torrington). 

La cifra degli investimenti 
fatti nel '75 è di gran lun
ga superiore a quella dei di
sinvestimenti: 692 miliardi la 
prima. 279 miliardi la secon
da. La differenza, pari a 412 
miliardi di lire, è la cifra 
netta investita da impren-

j dltori esteri nel nostro paese 
nel corso del '75 (di cui 104 
miliardi nel solo settore mec
canico). Certamente, in sen
so assoluto, non si tratta di 
cifre rilevantissime, ma in o-
gni caso segnano una presen
za in aumento nel nostro 
paese, anche durante una fa

se, come il '75, caratterizza
ta da una grave recessione 
economica e da forti tensio
ni sociali. Ma se molte di 
queste multinazionali hanno 
abbandonato l'Italia nel cor
so del '75. contribuendo ad 
aggravare la tensione sociale 
l'hanno fatto per motivi non 
connessi alla loro presenza 
in Italia, bensì a processi 
di ristrutturazione che stava
no investendo l'economia ca
pitalistica a livello mondia
le. 

Si assisterebbe ad un «e-
sodo» dall'Italia di questi in
vestimenti esteri, ad una cor
sa al disinvestimento, nel ca
so in cui vi sarà un muta
mento nel quadro politico? 
La risposta non può consiste
re naturalmente in un sempli
ce si o in un semplice no. 
Passiamo però ricordare che 
alcuni esponenti dell'industria 
e della finanza internaziona
le alcune risposte le hanno 
già date. Il presidente del
la camera di commercio i-
talo americana ha afferma
to che non vi è « alcuna 
precisione a continuare ad 
investire in Italia»; analoga 
affermazione è venuta dal pre
sidente della Camera di com
mercio italo-tedesca. Molta ac
qua. come si vede, viene con
tinuamente gettata sul fuoco 
del terrorismo economico. 

Lina Tamburino 

Regioni 

impegnate a 

preparare una 

conferenza 

sul 

Mezzogiorno 
Una conferenza sul Mez

zogiorno sarà organizzata 
entro la fine di quest'an
no, forse a Maratea o In 
Sardegna, per discutere I 
temi più rilevanti di tut
ta la problematica meri
dionale. La decisione è 
stata presa nel giorni scor
si dai rappresentanti di 
cinque regioni meridiona
li riunitisi nella sede ro
mana della regione Sarde
gna per discutere la leg
ge per il Mezzogiorno di 
recente approvazione. 

La riunione era stata 
convocata per esaminare 
alcuni specifici problemi: 
anzitutto, la nomina del 
consiglio di amministra
zione della Cassa per il 
Mezzogiorno del quale do
vranno far parte, tra gli 
altri, nove rappresentanti 
delle regioni; In secondo 
luogo, l'elezione del comi
tato interregionale. Dallo 
esame di questo secondo 
argomento ò emersa l'op
portunità di allargare In 
seno al comitato la rap
presentanza a tutti I par
titi costituzionali. 

Le regioni meridionali 
hanno deciso di riconvo
carsi entro la prima de
cade di giugno per prose
guire l'esame dei probje-
mi posti dalla legge per 
il Mezzogiorno. 

Tassi di attività in alcuni paesi 
capitalistici 
( forze eli lavoro su popolazione complessiva) 

48,9% 
45 7% 

' _ 43,5% 4 3 3% 401% . . 
IMITI imrfrrl S S m ^ i i ' 41,1% 40,4% 

37,8% 35.9% 

Le scadenze erano 30 aprile e 24 maggio 

Le banche tardano 
a versare le 

imposte riscosse 
Il ministro Stammati esprime « fiducia » ma non 
è in grado di fornire i risultati dell'autotassazione 

L'ITALIA ALL'ULTIMO POMO-™M*£l™^^£l^ 
porto tra le forze di lavoro e la popolazione complessiva) in alcuni paesi capitalistici. 
L'Italia, come si vede, presenta il tasso più basso, anche rispetto a paesi quali il Porto
gallo e la Spagna meno sviluppati industrialmente ma nei quali esiste una rilevante quota 
di forza lavoro impegnata nel settore agricolo. 

La lira ha subito perdite su dollaro e franco svizzero 

Speculazioni sulla sterlina 
scuotono i mercati valutari 

Origine politica delle fughe di capitali dall'Inghilterra e dell'uso sempre più largo della 
valuta svinerà come « moneta rifugio » • Smentita della Banca d'Italia sulle riserve 

Forti pressioni sulla sterli
na e sul franco svizzero, una 
vera e propria mini-tempesta 
monetaria internazionale, si 
sono riflesse ieri anche sulla 
lira il cui cambio ha ceduto 
sul dollaro USA (risalito a 
847 lire) e sul franco (a 351 
lire). Nei confronti della ster
lina la lira ha migliorato quo
tando a 1454. 

Nei giorni scorsi erano ap
parse alcune nubi dall'evolu
zione della situazione negli 
Stati Uniti. L'aumento dei tas
si d'interesse sul dollaro, con
seguenza di un tentativo di 
freno all'inflazione da parte 
del governo statunitense, ave
va in effetti depresso la bor
sa valori di New York e crea
to un certo nervosismo nei 
mercati finanziari che si è ri
flesso anche in qualche spunto 
di tesaurizzazione, con un lie
ve aumento del prezzo del
l'oro. La situazione statuniten
se, per la quale le princi
pali fonti continuano a pre
vedere una « evoluzione 
al bello» con aumento del 
prodotto nazionale superiore 
alla media dei paesi indu
striali. resta una incognita-
La tempesta tuttavìa si è sca
tenata nuovamente a partire 
dalla sterlina, moneta già 
svalutata del SO1"* dal 1971 
e generalmente ritenuta sot
tovalutata al pari della lira 
italiana. 

L'attacco alla sterlina, sce 
sa a 1,7 per dollaro Usa, è 
tanto più sorprendente in 
quanto negli ultimi giorni la 
stampa conservatrice interna
zionale si è sbracciata di elo
gi per due « risultati » del go
verno laburista: l'intesa psr 
la limitazione dei salari (in 
modo da creare il clima fa

vorevole alle nazionalizzazio
ni dei cantieri e dell'industria 
aeronautica) e il migliora
mento della bilancia commer
ciale. La bilancia inglese, fra 
l'altro, è favorita dalla cre
scente estrazione di petrolio 
dal mare del Nord, la quale 
porterà entro due-tre anni al
l'autosufficienza e quindi ad 
una situazione di attivo strut
turale nei rapporti con l'este
ro. 
Il ritiro di fondi in sterli

ne dall'Inghilterra, iniziato 
tre mesi fa, prosegue ugual
mente per iniziativa degli 
stessi finanzieri inglesi ma 
anche dei loro depositanti 
esteri. L'Inghilterra è colpita 
da una fuga di capitali sen 
za precedenti che ha di mi
ra, probabilmente, non solo 
l'interesse immediato a lucra
re sui mutamenti di cambio 
ma anche la volontà di eser
citare una pressione sul gc* 
verno laburista accusato di 
perseguire un controllo trop 
pò esteso sulle princi
pali branche dell'industria. 

Uno dei risultati, è il gon
fiamento esorbitante del fran
co svizzero acquistato in mas
sa non solo da tesaurizzatori 
ma anche da normali opera
tori che vogliono entrare in 
possesso di moneta « sicura s. 
C'è anche chi vende dollari 
per comprare franchi. La 
Svizzera ha posto ostacoli al
l'afflusso di depositi esteri — 
i depositi a risparmio oltre 1 
20 mila franchi sono grava
ti del 10% — ma le misure 
finora prese non sono riusci
te a porre un freno ad una 
spinta alla rivalutazione che 
ha effetti negativi per la pro
duzione. La Svizzera comin

cia a pagare, in questo mo
mento. l'errore di perseguire 
una politica da « paradiso fi
scale». con agevolazioni agli 
imboscatori di capitali 
ed evasori di tutti i paesi e 
di tutte le risme. Potrebbe 
darsi che la crisi attuale ma
turi un atteggiamento più fa
vorevole verso la cooperazio
ne con i paesi vicini in tema 
di sorveglianza sulle società 
di comodo, di indagini sulle 
evasioni fiscali e sui movi
menti di capitali. 

Il gonfiamento del franco 
svizzero, fra l'altra rafforza 
le fughe di capitali dall'Ita
lia. Ieri, pur mancando co
municazioni ufficiali, si dava 
per certo che la Banca di 
Italia chiederà a luglio il rin
novo del credito della Ban
ca centrale tedesca occiden
tale per 500 milioni di dol
lari. Ciò anche se vi song 
sintomi di un temporaneo mi
glioramento degli scambi con 
l'estero rispetto ai primi quat
tro mesi di quest'anno. Ieri 
la Confindustria ha diffuso 
la previsione di un aumento 
della produzione industriale 
del 5.6% nel trimestre apri-
Iegiugno basato in misura 
prevalente sulle esportazioni. 

La Banca d'Italia ha smen
tito ieri notizie di agenzia 
circa una riduzione preoccu
pante delle riserve. Per le 
esigenze immediate, d'altra 
parte, la Banca d'Italia do
vrebbe poter contare sugli 
accordi di credito a breve 
in essere con le principali 
banche centrali: il lancio di 
voci allarmistiche, comunque 
cauzionate, segnala l'esisten
za di ambienti disponibili per 
manovre irresponsabili. 

i i. 

I cittadini hanno finito di 
pagare l'autotassazione il 24 
maggio ma le banche fino a 
martedì non avevano versa
to una lira allo Stato. Utiliz
zando una legge del 1948, la 
quale stabilisce il rinvio auto
matico dei pagamenti per le 
scadenze di sabato, i cinque 
giorni di tempo dati alle ban
che per effettuare i versa
menti sono cosi raddoppiati. 
Analoga sottigliezza non è 
stata usata per stabilire la 
decorrenza dei cinque giorni 
previsti dalla legge. Il con
tribuente che abbia versato le 

| imposte il 15 aprile, infatti. 
ha regalato alle banche un 
mese e mezzo di valuta: pro
vatevi a chiedere ad una 
banca un prestito per un me
se e mezzo e sentirete quale 
tasso d'interesse vi chiederà 

La prima scadenza per la 
autotassazione era il 30 apri
le. La proroga al 24 maggio 
non è dunque avvenuta sol
tanto nell'interesse del contri
buente poiché entro il 30 apri
le un gran numero di citta
dini aveva già versato le im
poste col risultato, quindi, di 
consegnare qualche centinaio 
di mifiardi gratuiti alle ban
che. Nell'emettere decreti di 
proroga sembra che il mini
stro delle Finanze abbia di
menticato di precisare che le 

! imposte incassate dovevano 
essere versate allo Stato. Le 
banche, infatti, già ricevono 
una congrua percentuale cul
le imposte incassate, onerosa 
per lo Stato a fronte del pic
colo servizio reso: non c'è ra
gione di concedere altre age
volazioni. Sta di fatto che il 
ministro delle Finanze. Gae
tano Stammati. oggi non è 
in erado di rendere conto al 
Paese dei risultati dell'auto
tassazione a due mesi dall'i
nizio. In cambio, le agenzie 
hanno diffuso alcune dichia
razioni di Stammati in cui 
esprime una « fiducia » sen
za riserve nelle banche. 
Quando si legge nel!a stessa 
relazione della Banca d'Italia 
che questo stesso istituto de
ve ancora definire col fisco 
le imposte di quattro anni. 
ed ha accantonato ben 84 mi
liardi che presumibilmente 
dovrebbero già essere nelle 
casse dell'Erario, c'è da do
mandarsi che genere di tuto
ri abbia l'interesse pubblico 
r.ei ministri della DC. Non 
esiste infatti istituto banca
rio privo di .t colpe * fisca
li: ma il ministro delle Fi
nanze « ha fiducia ». 

Comitato 
per il credito 
ad uso de ? 

E' vero che il ministro per 
il Tesoro sta preparando un 
Comitato interministeriale 
per il credito e risparmio ai 
lini elettorali? Il CtCR, que
sto « eterno notaio » dei fat
ti e misfatti della politica del 
Tesoro non si riuniva da al
cuni mesi ed oggi è convo
cato d'urgenza nel giro di 48 
ore. Alla base della convoca
zione non vi è nessuna preoc
cupazione per la grave si
tuazione economica, bensì so
prattutto una preoccupazio
ne della DC per il proprio 
elettorato (analoga a Quella 
dello scorso aiuto quando fu
rono ripartiti oltre 200 spor
telli). 

Giudichiamo infatti cliente
lismo elettorale procedere a 
15 giorni dalle elezioni alla 
nomina degli organi direttivi 
delle banche: così come giu
dichiamo analogo clienteli
smo l'adozione di nuovi vin
coli di portafoglio per le 
banche. 

Colombo non è forse sod
disfatto della presenza de
gli attuali pseudo-banchieri 
de nel sistema e delle ribal
derie finora compiute alla 
Cassa di Risparmio di Roma, 
al Banco di Milano, al Ban
co di Roma, alla Cassa Ru
rale di Musameli ecc per no
minarne altri prima che sia
no definiti criteri di nomina 
da parte del Parlamento? E 
ritiene forse le considerazio
ni del Governatore, di ap
pena tre giorni fa. che stig
matizzavano l'eccesso dei vin
coli per le banche, delle opi
nioni espresse ad un incon
tro mondano, anziché davan
ti al Paese? 

Vogliamo ricordare a Co
lombo e alla DC la grave re
sponsabilità che essi si as
sumono. a far adottare a un 
governo che deve gestire la 
ordinaria amministrazione at
ti di aperta violazione del 
pr-.ncipio dello Stato di dirit
to. Per questo mentre chie
diamo di soprassedere a tali 
abu*i ricordiamo anche loro 
che il 20 giugno saranno chia
mali a rendere conto davanti 
al Paese di tutti questi atti 
di «rinnovamento». 

pnbreMg 
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• FORTE RINCARO DEL LEGNO PER CARTA 
I prezzi della cellulosa per la produzione di carta stanno 

aumentando vertiginosamente all'estero, da cui l'industria 
italiana dipende per il 90'r. L'esborso valutario, di 300 mi
liardi nel 1975. potrebbe salire quest'anno a 500. Si tenga 
presente che ai nuovi prezzi la produzione di cellulosa di
viene conveniente anche a partire dal legname dei boschi 
cedui diffusi in Italia e sarebbe, comunque, ottenibile con 
limitate riconversioni colturali. 

• FRENATA LA PRODUZIONE DELL'ACCIAIO 
Negli ambienti delia Comunità economica europea si os

serva che alla ripresa della domanda di acciaio non corri
sponde un miglioramento adeguato della produzione. I gruppi 
dell'acciaio dell'Europa occidentale starebbero cercando di 
ridurre le scorte, creando una rarefazione sul mercato, per 
lanciare un poderoso aumento dei prezzi. La e protezione» 
dalla concorrenza estera agevolerebbe il giuoco inflazio
nistico. 

Lettere 
all' Unita: 

E* la DC che 
ci ha fatto 
scappare all'estero 
Caro direttore, 

sono all'estero da sètte me
si e purtroppo qui nel nord 
dell'Inghilterra non arrivano 
/Unità e altri giornali quoti
diani. Devo purtroppo accon
tentarmi di leggere ogni tan
to in lingua italiana un setti
manale sul quale scrive quel
l'Indro Montanelli il quale 
non fa altro che predicare 
l'anticomunismo (deve essere 
proprio un fissato...). Recen
temente ha scritto che se il 
20 giugno i comunisti andran
no al potere, agli italiani non 
resterà che scegliere tra due 
strade: o correre sotto le lo
ro bandiere oppure scappare 
all'estero. 

Vorrei ricordare che già in 
tanti siamo scappati all'este
ro, non certo per la paura del 
comunismo bensì per po
ter guadagnare il pezzo di 
pane che la DC non è stata 
capace di darci in trent'anni 
di governi: trent'anni di pro
messe, di inganni e di scan
dali, ed ora alle soglie di 
una crisi che pare non ave
re via d'uscita. Desidero di
re che molti di quelli che so
no scappati, aspettano pro
prio che la DC se ve vada 
per poter tornare in Italia. 

FRANCO SANNA 
(Preston L. • Inghilterra) 

Le pratiche 
che vanno avanti 
col rallentatore 
Coro direttore, 

ho letto su//Unità la lette
ra del dott. Scardigli dell'EN-
PAS il quale diceva che il 
dott. Cosentino potrà entrare 
in possesso della sua liqui
dazione di parecchie decine 
di milioni fra un paio di vie-
si. E' giusto che fra due me
si quel signore venga liqui
dato. 

Io sono andato in pensione 
dopo 42 anni di servizio usu
fruendo della legge 335 il i* 
marzo 1971, e non avendo cer
to la qualifica del dott. Co
sentino attendo ancora parte 
della liquidazione (svalutata). 
Non ti sembra che si faccia
no sempre due pesi e due 
misure? Non voglio certo met
termi alla pari col dott. Co
sentino, per carità. Egli avrà 
tanto più bisogno di me. non 
lo metto in dubbio, dato che 
io ho sempre lavorato come 
infermiere presso l'ospedale 
civile di Rimini. Ma penso 
proprio che certe ingiustizie 
debbano essere cancellate: in
sieme alle altre, cancelliamo 
anche questa il 20 giugno. 

GERMANO MELUCCI 
. (Rimini - Forlì) 

Caro direttore, 
sono andato in pensione il 

1' febbraio 1975 col grado di 
capo stazione supcriore delle 
F.S. e ho ricevuto la pensio
ne monca, dopo tre mesi, sen
za il decimo pensionabile di 
cui alla legge n. 22 del li feb
braio 1974 e la buonuscita sen
za il computo degli anni di 
servizio pre-ruolo di cui alla 
legge 13/1968. Le domande per 
il riconoscimento sono state 
presentate rispettivamente il 
22 maggio 1974 e il 30 aprile 
1973. comunque entro i termi
ni della mia quiescenza. So
no passati ormai tre lunghi 
anni e nessun provvedimen
to è venuto alla luce. Poi il 
28 agosto 1975 ho ricevuto la 
comunicazione della mia pro
mozione al grado superiore 
con decorrenza retroattiva dal 
primo gennaio 1974 e quindi 
si è messa in moto la rifor
ma della pensione e della buo
nuscita: non è certo consolan
te che. mentre scrivo, siamo 
già a fine maggio 1976 e nes
suna schiarita si vede all'oriz
zonte circa la definizione di 
questi provvedimenti. 

Insomma, io avanzo dallo 
Stato, nell'arco di tre anni. 
oltre tre milioni di lire. Si di
ce — e non io rilevo per 
amor di polemica — che l'ex 
segretario generale della Ca
mera riceverà entrò due mesi 
i suoi 230 milioni di buonusci
ta (sono affermazioni del ca
po dell'Ufficio stampa dello 
ENPAS). Ora chiedo perchè 
non si va in fretta anche 
quando si tratta di liquidare 
le pensioni e le buonuscite di 
piccole entità per i personag
gi « più piccoli ». 

LUIGI NOBILE 
(Milano) 

Gli allievi 
dell'Accademia di 
Sanità militare 
Egregio direttore. 

siamo aspiranti ufficiati. 
cioè allievi ufficiali dell'Acca
demia di Sanità militare 
(ASMI) che hanno già supe
rato il biennio di Medicina. 
Abbiamo firmato, superato il 
biertnio. per un periodo di 
9 anni (ferma volontaria): 
all'atto della laurea questa 
firma decadrà e dovremo fir
mare. nella migliore delle ipo
tesi. per altri 8 anni. Al con
trario delle altre Accademie. 
come quella di Modena o di 
Polizia o della Finanza o così 
ria, dopo aver superato il 
biennio ci troviamo: 

— senza uno stipendio ma 
con un assegno mensile che, 
con gli ultimi aumenti che 
sono spettati a tutti meno che 
a noi. corrisponde sì e no ad 
un sesto di quello di un sot
totenente: 

— senza un'assistenza mu
tualistica di qualsivoglia ge
nere, cosa che, quantomeno. 
rappresenta un paradosso in 
un'Accademia di Sanità mili
tare; 

— senza nessun grado nella 
scala gerarchica, ma con una 
fantomatica qualifica che t 
stata » riesumata» dalle sof
fitte polverose del ministero. 
a solo uso e consumo della 
nostra beneamata istituzione. 

In parole povere, abbiamo 
tutti i doveri di un ufficiale 

e tutti i diritti di un soldato 
di leva. Diciamo che starno 
l «cuginetti poveri» dei sot
totenenti usciti da tutte le 
altre Accademie. 

Ed ora riferiamo un singo
lare episodio. La maggior par
te di noi è più che maggio
renne e frequenta l'Università, 
con esito più o meno soddi
sfacente, già da parecchi anni; 
oltre ciò, se siavfp entrati a 
far parte di quesìS organismo 
è stato per renderci più o 
meno autonomi, se non in 
certi casi indipendenti, dal 
nucleo familiare. In questi 
giorni, invece, pare che il so
lito « cervello » che pensa e 
prevede tutto abbia ritenuto 
opportuno spedire una bella 
letterina ai genitori di ognu
no di noi, a nostra insaputa. 
in cui si specificano gli esami 
sostenuti e si esorta i genitori 
dei più « somari » a fare una 
azione di convincimento sui 
propri « bambini » al fine di 
indurli a studiare con maggior 
lena. 

Ora, cosa credete che pos
sano fare i genitori di un 
figlio iscritto agli ultimi anni 
di Medicina, che ha almeno 
i suot 23 o 24 anni? Che uti
lità può avere un provvedi
mento di questo genere? 

Per quanto riguarda noi, 
probabilmente ci metteremo 
a piangere, versando lacrimo
ni sulla nostra divisa, quando 
verrà il nostro genitore a to
glierci per punizione i cioc
colatini. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo 

di aspiranti ufficiali 

La gente pulita 
VINCENZO PILOTTI (Con-

tigliano - Rieti): « In questa 
campagna elettorale mi piace
rebbe vedere un manifesto co
sì concepito: "Chi ritiene di 
non avere interessi in comune 
con t petrolieri, con Agnelli t 
con Lauro voti comunista", 
Un altro potrebbe essere que
sto: "E' vero che il Partito 
comunista rappresenta un pe
ricolo, ma solo per coloro 
che rubano, per coloro chs 
portano i miliardi all'estero"». 

ALFREDO MALPEZZI (For
lì): «Fanfani vuol fermare la 
storia ma non ci riuscirà. Tra 
l'altro, Fanfani è uno di quel
li che ha voluto votare per il 
fascista Saccucci affinché non 
fosse incriminato. E ora Sac
cucci fa i comizi con la pisto
la in mano, spara sulla gente. 
scorrazza in macchina per i 
paesi uccidendo la gente che 
studia e che lavora, che rap
presenta la parte d'Italia pu
lita e onesta ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Romano PEDRAZZO, Sorde-
volo; Carlo FONTANINI, Co
mo; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano: Amerigo FORNARI. 
Catania; Sandro BONFIGLIO-
LI. Bologna; Vittorio ERCO
LI, Monza; Nino DE AN
DREI^ Badalucco; N. LI-
GNETTI, Genova; Manlio 
CUCCHINI. Udine; Gaetano 
L., Arco; Maria Grazia SPI
NELLI BORRETTO, Offen-
bach (ci manda un lungo ed 
interessante articolo sul « Be
rufsverbot »); Bruno TOSI. S. 
Martino in Rio m Una delle 
tante azioni più indigeste in 
trent'anni di codesto governo 
rimane il rinnovarsi continuo 
di piccoli e grossi scandali, in 
ogni settore della vita pubbli
ca e privata, a ogni gradino e 
in ogni contrada. Intanto, in 
nome del dio denaro, si in
quina e si distrugge, si am
morba l'aria, si sovrastano le 
coscienze, si commettono ogni 
sorta di crimini e di nefan
dezze »). 

Dario BARALDI, Chiavari 
(* I pensionati del pubblico 
impiego sollecitano l'attuazio
ne della legge n. 176 del 2(1 
aprile relativa al collegamento 
delle pensioni del settore pub
blico alla dinamica delle re
tribuzioni del personale in at
tività di servizio »): Etisie 
CONTU. Parigi («L'istituzio
ne prefettizia è ormai supe
rata: tra l'altro, eliminandola. 
ne verrebbe un notevole ri
sparmio per l'erario, che va 
avanti grazie al sudore drt 
lavoratori»): Salvatore SAN-
TANGELO, Quinto di Treviso 
(* Anch'io auspico che venga
no aumentate le pagine di cro
naca dell'Unita per le edizio
ni che vanno nel Meridione»): 
EIso D.N. («Gli invalidi del 
lavoro con grandi sacrifici de
vono ancora andare a lavora
re. E poi, con II cumulo del
le pensioni e del salario, si te-
dono rapinare dal fisco quel
lo che si sono onestamente 
guadagnati >). 

Giuseppe CULASSO. Saluz-
zo (denuncia le discriminazio
ni operate dalla legge 336 per 
gli «ex combattenti, ex de
portati e partigiani ai quali 
venne fatta la concessione di 
sette anni di maggior servizi* 
per le pensioni, ma limitata
mente per gli statali, negan
dola invece a tutti gli altri »); 
Ciro DI LORENZO, Napo'd 
(* E' stata messa in circola
zione l'immagine di una ma
donnina in cui si invitano t 
fedeli a pregare per la liber
tà del popolo russo. Forse 
vorrebbero portare anche in 
quel Paese le libertà della no
stra DC, con tutti i suoi scan
dali, le corruzioni, i ladrocini. 
la delinquenza che hanno ca
ratterizzato i trent'anni di 
malgoverno de?»); Antonio 
ESPOSITO, Soccavo («Lo ca
sa è una conquista sociale, è 
un diritto civile. Occorrereb
be congelare gli illeciti arric
chimenti per investirli per le 
costruzioni popolari »). 


